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TITOLO I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1
Configurazione Giuridica

1. Il Comune di Sinnai è Ente Locale autonomo nell'ambito dell'ordinamento istituzionale dello Stato, secondo i principi inderogabili fissati dalle Leggi della Repubblica e nel rispetto delle norme dello Statuto Speciale della Regione Autonoma della Sardegna e del presente Statuto.
Art. 2

Territorio, Stemma e Gonfalone
1. Il Comune comprende, nell'unicità del suo territorio, le Comunità di SINNAI, SOLANAS, SAN GREGORIO e TASONIS.
2. Il territorio del Comune confina con quello dei Comuni di  Settimo S. Pietro, Soleminis, Dolianova, Villasalto, Castiadas, Burcei, S. Vito, Villasimius, Maracalagonis e Quartucciu.
3. Capoluogo del Comune è l'abitato di Sinnai, in cui si trova la sede municipale dove normalmente esercitano le loro funzioni gli organi comunali.
4. Il Comune ha un proprio stemma ed un proprio gonfalone, adottati con deliberazione del Consiglio Comunale.
5. Il Regolamento disciplina l'uso dello stemma e del gonfalone, nonchè i casi di concessione in uso dello stemma ad enti o associazioni, operanti nel territorio comunale.

Art. 3

Uso della Bandiera
1. Il Comune fa uso della Bandiera Nazionale, del gonfalone della Regione Autonoma della Sardegna, dell’Unione Europea e del proprio Gonfalone secondo la disciplina vigente in materia.
2. Ogni qualvolta la Legge prevede l'esposizione della Bandiera Nazionale, essa è accompagnata dai Gonfaloni di cui al comma precedente.
Art. 4

Lingua Sarda
1. La lingua Sarda, così come è usata nel territorio del Comune, secondo la tradizione scritta e orale, è patrimonio della comunità. Ad essa deve essere garantita la dignità che le compete.

2. Nel Consiglio Comunale possono essere usate liberamente la lingua Sarda e la lingua Italiana.
3. Le modalità dell'uso della lingua Sarda in Consiglio Comunale verranno fissate con apposito regolamento, fermo restando che la lingua italiana costituisce l'unico riferimento per la redazione del processo verbale e per la formulazione degli atti ufficiali del Consiglio.
4. Nel territorio del Comune la toponomastica in lingua sarda è equiparata a quella in lingua italiana.
Art. 5

Obiettivi Fondamentali
Il Comune: 
1. Ha competenza generale amministrativa nelle materie che interessano la propria comunità ed il proprio territorio, salvo quanto sia espressamente attribuito ad altri soggetti da Leggi dello Stato o della Regione Autonoma della Sardegna. 
2. Esercita le proprie funzioni ed attività secondo il principio di sussidiarietà verticale ed orizzontale.
3. Rappresenta e cura unitariamente gli interessi della propria Comunità, opera per il pieno sviluppo della persona e per il progresso civile, sociale ed economico, salvaguardando l’identità culturale e valorizzando l’originalità e la genuinità della tradizione locale. 
4. Garantisce la partecipazione dei cittadini, singoli od associati, alle scelte politiche del Comune, il diritto all’informazione ed alla trasparenza sull’attività amministrativa ed alla consultazione popolare nei modi e nelle forme previste dal presente statuto. 
5. Il Comune svolge le proprie funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali anche partecipando allo sviluppo ed al finanziamento della cooperazione sociale locale.

6. Il comune promuove e partecipa attivamente a forme associative con i soggetti del terzo settore nel programmare, progettare e gestire gli interventi alla persona e del sociale.

Art. 6

Sicurezza Sociale

Il Comune al fine di tutelare il cittadino, assicurare condizioni di vita adeguata alla sua dignità e favorire il libero sviluppo della personalità concorre a:
 a) garantire le libere attività della comunità, agendo per il superamento degli squilibri economici e sociali esistenti nel  proprio territorio;

 b) promuovere iniziative mirate all'elevamento culturale e sociale delle persone, favorendo il libero associazionismo senza fini di lucro, con particolare attenzione e sostegno al volontariato sociale;

 c) realizzare un sistema di sicurezza sociale e di tutela della salute, attuando misure idonee per la salvaguardia della salubrità ambientale, per l'igiene e la sicurezza dei luoghi di vita e di lavoro;
 d) rendere effettivi il diritto allo studio ed il diritto al lavoro, favorendo l'obiettivo della piena occupazione e della valorizzazione di tutte le risorse umane e materiali;
 e) attuare un efficiente servizio di assistenza sociale, operando con particolare riferimento alla maternità, alla prima infanzia, agli anziani, ai minori, agli inabili ed invalidi e prestando una particolare attenzione alla condizione giovanile, al fine di rimuovere ed eliminare ogni forma di emarginazione e devianza dal contesto della vita sociale;
 f) riconoscere il ruolo fondamentale della famiglia nella formazione del cittadino, sostenendola nei casi di accertato effettivo bisogno.
Art. 7
Tutela del patrimonio naturale, storico ed artistico

1. I valori naturali, storici ed artistici sono patrimonio della collettività e delle generazioni che verranno.
2. Il Comune adotta le misure necessarie a conservare e difendere l'ambiente, attuando piani per la difesa del suolo e del sottosuolo e per eliminare le cause di inquinamento atmosferico, acustico e delle acque.
3. Promuove la conoscenza, la valorizzazione e la tutela del patrimonio storico, artistico culturale, ambientale e paesaggistico della Comunità, ne garantisce la fruizione da parte della collettività e promuove ed incoraggia attività volte a tal fine.
4. Il Comune individua nel Parco naturale Regionale dei Sette  Fratelli ‑ Monte Genis uno degli strumenti più idonei alla tutela ed alla valorizzazione del patrimonio naturale, culturale, storico ed artistico del territorio della Sardegna Sud Orientale, ne persegue l'obiettivo dell'istituzione e si impegna a concorrere, col massimo grado di partecipazione, alla sua realizzazione.
Art. 8

Promozione cultura, sport e tempo libero

1. Il Comune:
a) promuove lo sviluppo del patrimonio culturale, anche nelle sue espressioni di lingua, di costume e di tradizioni locali.
b) Incoraggia e favorisce lo sport dilettantistico ed il turismo sociale e giovanile.
2. Per raggiungere tali finalità il Comune favorisce l'istituzione di enti, organismi ed associazioni culturali, ricreative e sportive, promuove la creazione di idonee strutture, servizi ed impianti e ne assicura l'accesso agli enti, organizzazioni di volontariato ed associazioni.
3. Le modalità di utilizzo delle strutture, servizi ed impianti sono disciplinate dal regolamento che dovrà prevedere anche il concorso alle spese di gestione, fatta salva la gratuità per particolari finalità di carattere sociale.
Art. 9
Produzione, artigianato e turismo

1. Il Comune:
a) tutela il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni e sostiene il diritto di libertà e di organizzazione dei lavoratori.
b) Promuove lo sviluppo dell'agricoltura e della zootecnia, nonchè dell'industria ad esse collegata.
c) Adotta iniziative atte a stimolare e sviluppare l'artigianato e l'impresa artigiana, con particolare riguardo a quelle che esaltano  le caratteristiche e le peculiarità locali.
d) Sviluppa le attività turistiche, promuovendo l'ordinata espansione delle strutture ricettive nonchè il potenziamento ed il rinnovamento dei servizi e delle attrezzature.
e) Coordina le attività commerciali e organizza la rete di distribuzione commerciale in funzione della valorizzazione della produzione locale e della tutela del consumatore.
f) Promuove e sostiene forme associative e di autogestione con particolare riferimento alle iniziative imprenditoriali giovanili.
Art. 10
Assetto ed utilizzo del territorio

1. Il Comune:
a) attua un organico assetto del territorio, nel quadro di un programmato sviluppo degli insediamenti umani, delle infrastrutture sociali e delle attività produttive.
b) realizza piani di sviluppo dell'edilizia residenziale pubblica, al fine di assicurare il diritto all'abitazione.
c) governa e, per la parte di propria competenza, attua la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria, secondo le esigenze e priorità definite dagli strumenti urbanistici attuativi.

d) predispone strumenti di pronto intervento, da prestare al verificarsi di pubbliche calamità.
e) esercita il controllo e la vigilanza urbanistica ed edilizia e ne sanziona le violazioni con gli strumenti previsti dalle Leggi statali e regionali.
Art. 11

Circolazione e trasporti

1. Il Comune attua un sistema coordinato di traffico e di circolazione, adeguato ai fabbisogni di mobilità della popolazione residente e fluttuante, con particolare riguardo alle esigenze lavorative, scolastiche e turistiche.
Art. 12
Programmazione economico ‑ sociale e territoriale

1. Il Comune:
a) realizza le proprie finalità adottando il metodo e gli strumenti della programmazione.
b) attua forme di collaborazione tra Comuni, Provincia e Comunità Montana.
2. Al fine di concorrere alla determinazione degli obiettivi dei piani e programmi dello Stato e della Regione, il Comune provvede ad acquisire, per ciascun obiettivo, l'apporto dei sindacati, delle organizzazioni imprenditoriali, delle formazioni sociali, economiche e culturali operanti nel suo territorio.
Art. 13
Partecipazione

1. Il Comune:
a) realizza la propria Autonomia valorizzando le libere forme associative e promuovendo organismi di partecipazione popolare all’amministrazione locale, anche su base di quartiere o frazione . 
b) riconosce che presupposto della partecipazione è l'informazione sui programmi, sulle decisioni e sui provvedimenti comunali e, a tal fine, si dota di mezzi e strumenti idonei, organizzando incontri, convegni, mostre, rassegne e stabilendo rapporti permanenti con gli organi di comunicazione di massa.
c) attua idonee forme di cooperazione con altri Comuni, con la Provincia e con la Comunità Montana, per favorire un efficiente esercizio dei servizi comunali.
2. Nel procedimento relativo all’adozione di atti che incidono su situazioni giuridiche soggettive sono previste forme di partecipazione degli interessati secondo modalità stabilite dal presente statuto nell’osservanza dei principi stabiliti dalle leggi.
TITOLO II

ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

CAPO I
 ‑ IL CONSIGLIO COMUNALE –

Art.  14

Ruolo

1. Il Consiglio Comunale rappresenta l'intera comunità ed opera ispirando la propria azione ai principi di solidarietà, legalità e trasparenza al fine di assicurare imparzialità e corretta gestione amministrativa.
2. Il Consiglio Comunale, immediatamente dopo la convalida degli eletti, elegge, a maggioranza qualificata dei due terzi dei componenti dello stesso, il Presidente dell’assemblea. Qualora nella prima votazione non si raggiunga detta maggioranza, l’elezione viene rinviata ad una seduta successiva da tenersi entro quindici giorni, nella quale l’elezione avviene a maggioranza qualificata dei due terzi dei componenti del Consiglio alla prima votazione ed a maggioranza assoluta della metà più uno dei componenti alla seconda ed eventuali ulteriori votazioni.
3. Fino all’elezione del Presidente, il Consiglio Comunale è presieduto dal Consigliere anziano. Il Consigliere anziano, inoltre, sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o impedimento.
4. In sede di prima attuazione, l’elezione del Presidente viene effettuata nella prima seduta consiliare successiva all’entrata in vigore dello Statuto.
5. Il Consiglio Comunale:
a) adotta gli atti fondamentali specificamente demandategli dalle Leggi Statali, Regionali e dal presente Statuto.
b) esercita il controllo generale sull'attività politico‑amministrativa del Comune, attraverso la verifica dell'azione svolta dai soggetti destinatari degli indirizzi, al fine di coordinarne l'attività e mantenere una unitarietà d'azione per il raggiungimento degli obiettivi.

6. Disciplina l'organizzazione delle attività comunali attraverso l'adozione di specifici regolamenti ed è dotato di autonomia funzionale ed organizzativa.
7. L'esercizio delle attribuzioni e delle funzioni consiliari non può essere delegato.
Art. 15

Funzione di indirizzo

1. Il Consiglio Comunale esercita funzioni di indirizzo mediante l'approvazione di direttive generali, ordini del giorno e mozioni contenenti obiettivi, principi e criteri informatori delle attività dell'Ente.
2. Stabilisce i criteri per l'esame dei rilievi e delle proposte del Collegio dei Revisori, tendenti a conseguire una migliore efficienza, produttività ed economicità della gestione.
3. Il Consiglio Comunale formula gli indirizzi in base ai quali il Sindaco procede alla nomina, alla designazione ed alla revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni. A tale scopo il Consiglio è convocato in una data compresa nei quindici giorni feriali successivi a quelli di approvazione delle linee programmatiche di governo e qualora il Consiglio non riesca a formulare compiutamente gli indirizzi in tale seduta, il suo prosieguo è fissato per il giorno feriale successivo con lo stesso orario, senza necessità di convocazione espressa.
Art. 16

Funzioni di controllo

1. Il Consiglio Comunale esercita funzioni di controllo e partecipa alla definizione, all’adeguamento e alla verifica periodica dell’attuazione delle linee programmatiche da parte del Sindaco e dei singoli assessori mediante:
a) l'individuazione di forme di collaborazione con il Collegio dei Revisori per l'esercizio congiunto dell'azione di vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria;

b) la statuizione dei termini e delle modalità per la presentazione da parte del Sindaco della relazione annuale sull'attività di gestione;
c) la determinazione dei criteri per l'esercizio della vigilanza e del controllo sulle Istituzioni, Consorzi, Aziende e  Società appartenenti al Comune;
d) la fissazione di principi direttivi per la disciplina delle forme e modalità di controllo interno della gestione.
Art. 17

Funzione organizzatoria 

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia funzionale ed organizzativa, pertanto, nel quadro dei principi stabiliti dal presente statuto, stabilisce con apposito Regolamento, da approvarsi e modificarsi a maggioranza assoluta dei voti dei Consiglieri assegnati al Comune, la propria organizzazione e funzionamento.
2. Il Regolamento di cui al precedente comma disciplina tra l'altro:
    a) i poteri e le attribuzioni della presidenza;
    b) la costituzione dei gruppi Consiliari, le modalità di convocazione dei Capigruppo, nonchè la istituzione della Conferenza dei Capigruppo e le relative attribuzioni;
    c) le modalità di formulazione dell'ordine del giorno;
    d) le procedure di convocazione delle sessioni, il termine, la località ed il domicilio eletto, per la consegna degli avvisi;
    e) le forme e modalità di discussione delle proposte e degli eventuali emendamenti;
    f) il numero di consiglieri necessario per la validità delle sedute prevedendo che in ogni caso debba esservi la presenza di almeno un terzo dei consiglieri assegnati per legge all’ente senza computare a tal fine il Sindaco;
    g) le modalità e forme di votazione, con previsione, per le segrete, di nomina degli scrutatori e stabilendo il quorum funzionale (astenuti e assenti);
    h) le modalità della presentazione della documentazione e della verbalizzazione;
    i) i termini e le modalità per il deposito degli atti del Consiglio prima della seduta;
    j) il diritto di iniziativa deliberativa dei singoli Consiglieri Comunali e la formulazione delle interrogazioni, interpellanze e mozioni;
    k) le modalità di presentazione e sottoscrizione della mozione di sfiducia;
    l) la gestione di tutte le risorse attribuite per il proprio funzionamento e per quello dei gruppi consiliari regolarmente costituiti;
    m) le modalità attraverso le quali fornire al consiglio servizi, attrezzature e risorse finanziarie.
Art. 18
Prima adunanza

1. Il Consiglio nella sua prima seduta e prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto, esamina la condizione di tutti gli eletti, compreso il Sindaco, ai sensi e per gli effetti dell’art. 41 c.1 e Titolo III Capo II del D.Lgs. 267/2000.
2. Tale seduta è presieduta dal Consigliere Anziano ed è convocata dal Sindaco entro dieci giorni dalla proclamazione degli eletti. La convocazione è effettuata con avvisi da notificarsi almeno cinque giorni prima della seduta. La seduta deve tenersi entro dieci giorni dalla convocazione.
3. La seduta è pubblica e la votazione è palese. Alla seduta ed alla votazione possono partecipare i Consiglieri della cui causa ostativa si discute.
Art. 19

Comunicazione dei componenti della Giunta e linee programmatiche di governo

1. Entro il termine di sessanta giorni, decorrenti dalla data del suo avvenuto insediamento, il Sindaco, sentita la giunta, presenta al Consiglio le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato.
2. Ciascun consigliere comunale ha il pieno diritto di intervenire nella definizione delle linee programmatiche, proponendo le integrazioni, gli adeguamenti e le modifiche che ritiene utili, mediante presentazione di appositi emendamenti nei modi previsti dal Regolamento del Consiglio;
3. Le linee programmatiche sono discusse ed approvate, con voto palese, a maggioranza assoluta dai Consiglieri assegnati.
4. Agli indirizzi approvati deve ispirarsi l'attività del Consiglio, del Sindaco, della Giunta, del Segretario e dei Responsabili degli uffici e dei servizi. Essi sono pubblicati in fascicolo a disposizione di ogni richiedente.
Art. 20

Pubblicità delle sedute

1. Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche.
2. Le eccezioni alla pubblicità delle sedute sono previste dal Regolamento soltanto in relazione alla esigenza di salvaguardare l'ordine pubblico e la riservatezza di persone e gruppi.
3. Per la validità delle adunanze e delle deliberazioni si applicano le norme previste dalla Legge e dal Regolamento interno.
Art. 21
Commissioni Consiliari Permanenti

1. Il Consiglio Comunale si avvale di Commissioni Consiliari Permanenti (C.C.P.) costituite nel proprio seno, a rappresentanza proporzionale di tutti i gruppi, con funzioni referenti, di  controllo e garanzia, referenti e consultive su tutti gli argomenti che la Giunta, il Sindaco ed i Consiglieri, nell'ambito dei propri diritti d'iniziativa, riterranno necessario esaminare. 
2. Sono istituite quattro Commissioni Permanenti. Il regolamento stabilisce la loro caratterizzazione e le loro competenze per materia, le norme di funzionamento e le forme di pubblicità dei lavori.
3. Le Commissioni Consiliari Permanenti costituite provvedono nella prima seduta alla nomina di un Presidente ed un Vice Presidente nel proprio seno.
4. Le commissioni consiliari permanenti:
a) esaminano ed approfondiscono proposte di deliberazioni loro assegnate dal Consiglio Comunale, dalla Giunta Municipale, dal Sindaco, con le procedure all'uopo stabilite.
b) esprimono, a richiesta della Giunta Municipale, o del Sindaco, pareri preliminari di natura non vincolante, in ordine a quelle iniziative sulle quali sia ritenuta opportuna la preventiva consultazione.
c) svolgono studi e ricerche ed elaborano proposte su incarico del  Consiglio Comunale.
d) possono invitare a partecipare ai propri lavori il Sindaco, gli Assessori ed i revisori dei conti, gli organi di partecipazione, i Funzionari ed i rappresentanti delle forze politiche, sociali ed economiche, per l'esame di specifici argomenti.
e) sono tenute a sentire il Sindaco e gli Assessori ogni qualvolta  essi lo richiedano.
5. Le Commissioni Consiliari Permanenti, nell'ambito delle materie di propria competenza, hanno diritto di ottenere dalla Giunta Comunale, dagli Enti e dalle aziende dipendenti dal Comune: notizie, informazioni, dati, atti, audizioni di persone, anche ai fini della generale funzione di vigilanza e controllo. Alle richieste delle Commissioni Consiliari Permanenti non può essere opposto il segreto d'ufficio, comunque i consiglieri sono tenuti al segreto nei casi specificatamente determinati dalla legge.
6. Alle Commissioni Consiliari Permanenti non possono essere attribuiti poteri deliberativi.
Art. 22

Commissioni Speciali

1. Speciali Commissioni possono essere costituite, su proposta della Giunta Comunale od a richiesta di almeno un quinto dei Consiglieri assegnati, con deliberazione adottata a maggioranza assoluta, per l'esame di questioni di carattere particolare che esulano dalle competenze delle Commissioni Permanenti.
2. La deliberazione di cui al comma precedente stabilisce la composizione della Commissione, i poteri di cui è munita, gli strumenti a disposizione ed il termine per la conclusione dei lavori.
Art. 23
Commissione di controllo o di garanzia

1. La prima commissione consiliare permanente è istituita in Commissione di controllo o di garanzia per l’esercizio delle seguenti attività:

a) controllo e garanzia sull’attività del Consiglio Comunale e delle relative Commissioni Permanenti;
b) controllo strategico per assicurare un momento di collegamento e di valutazione tra le funzioni e gli organi di indirizzo ed attività gestionale ai fini di ricalibrare gli indirizzi dell’organo politico;
c) referente sull’attività dei revisori dei conti e del nucleo di valutazione, nonchè sui rapporti tra gli stessi;
2. La presidenza di tale commissione è attribuita alle opposizioni consiliari.

CAPO II

I CONSIGLIERI COMUNALI
Art. 24

Ruolo

1. I Consiglieri Comunali rappresentano i cittadini del Comune ed esercitano le loro funzioni senza vincoli di mandato.

2. La carica di Consigliere è gratuita.
3. Le indennità spettanti ai Consiglieri, in relazione alle funzioni ed attività svolte, sono stabilite  dalla  Legge.  L’indennità  è  riconosciuta  sotto forma di gettone di presenza. A richiesta il gettone di presenza può essere trasformato in una indennità di funzione da riconoscersi nei modi previsti dalla legge.
Art. 25

Doveri del Consigliere

1. I Consiglieri Comunali hanno il dovere di intervenire alle sedute del Consiglio Comunale e di partecipare ai lavori delle Commissioni Consiliari Permanenti delle quali fanno parte.
2. I Consiglieri che, senza giustificato motivo, non intervengano ad una intera sessione ordinaria sono dichiarati decaduti.
3. La disposizione di cui al comma precedente non si applica nel caso in cui la sessione ordinaria si esaurisca in un'unica seduta.
4. La decadenza è pronunciata dal Consiglio Comunale, d'ufficio o su istanza di qualunque elettore del Comune, dopo decorso il termine di dieci giorni dalla notificazione giudiziale all'interessato della proposta di decadenza. A tale riguardo, il Presidente del Consiglio Comunale, a seguito dell’avvenuto accertamento dell’assenza maturata da parte del consigliere interessato, provvede con comunicazione scritta, ai sensi dell’art. 43 c. 4 del D.Lgs. 267/2000,  a comunicargli l’avvio del procedimento amministrativo. Il Consigliere ha facoltà di far valere le cause giustificative delle assenze, nonchè di fornire al Presidente eventuali documenti probatori, entro il termine indicato nella comunicazione scritta, che comunque, non può essere inferiore a giorni venti decorrenti dalla data di ricevimento della comunicazione di avvio del procedimento. Scaduto quest’ultimo termine, il Consiglio, tenuto conto delle cause giustificative presentate, delibera in merito.
5. I Consiglieri cessati dalla carica per effetto dello scioglimento del Consiglio Comunale continuano ad esercitare, fino alla nomina dei successori, gli incarichi esterni loro eventualmente attribuiti.
6. I Consiglieri Comunali hanno l'obbligo per tutta la durata del loro mandato, di presentare entro il 30 giugno di ciascun anno copia della dichiarazione dei redditi dell'anno precedente ai fini della pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune per almeno 30 giorni.
Art. 26
Poteri del Consigliere

1. Il Consigliere :
a) esercita il diritto di iniziativa deliberativa per tutti gli atti di competenza del Consiglio Comunale ed ha diritto di presentare interrogazioni e mozioni.
b) ha diritto di ottenere dagli uffici del Comune, nonchè  dalle aziende ed enti da esso dipendenti,  tutte  le  notizie  ed  informazioni  utili  all'espletamento  del  mandato. Le forme ed i modi per l'espletamento di tali diritti sono disciplinati dal Regolamento.
c) è tenuto al segreto d'ufficio, nei casi specificamente determinati dalla Legge.
Art. 27
Dimissioni  del Consigliere

1. Le dimissioni dalla carica del Consigliere sono presentate per iscritto al Sindaco devono essere assunte immediatamente al protocollo dell’ente nell’ordine temporale di presentazione. Le dimissioni possono, altresì, essere formalmente dichiarate nel corso di una seduta consiliare.

2. Le dimissioni, una volta presentate, sono  irrevocabili, non necessitano di presa d'atto e sono immediatamente efficaci. 
3. Il Consiglio entro e non oltre dieci giorni deve procedere alla surroga dei consiglieri dimissionari, con separate deliberazioni, seguendo l’ordine di presentazione delle dimissioni quale risulta dal protocollo. Non si fa luogo alla surroga qualora, ricorrendone i presupposti, si debba procedere allo scioglimento del consiglio a norma dell'art. 141 del D.Lgs. 267/2000.
Art. 28
Gruppi Consiliari

1. I Consiglieri si costituiscono in gruppi politici formati da più  componenti. Ove non sia possibile costituire un gruppo misto, è consentita la costituzione di un gruppo politico anche di un singolo Consigliere.

2. I componenti di ciascun gruppo sono tenuti a far pervenire, nel termine fissato dal Sindaco, la designazione scritta e sottoscritta del nominativo del Consigliere incaricato di esercitare le funzioni di Capogruppo.
3. Ai gruppi consiliari sono assicurate, per l'esplicazione delle loro funzioni, idonee strutture, fornite tenendo presenti le esigenze comuni a ciascun gruppo.
4. È istituita, presso il Comune, la Conferenza dei Capigruppo.
5. Le funzioni della Conferenza dei Capi gruppo, la disciplina, il funzionamento e le specifiche attribuzioni sono stabilite dal Regolamento del Consiglio Comunale.
CAPO III
LA GIUNTA COMUNALE
Art. 29
Competenze

1. La Giunta Comunale:
a) collabora con il Sindaco nell'amministrazione del Comune per l'attuazione delle linee programmatiche ed opera attraverso deliberazioni collegiali;
b) compie gli atti di amministrazione che non siano riservati dalla Legge al Consiglio e che non rientrino nelle competenze, previste dalle Leggi e dal presente Statuto, del Sindaco, del Segretario e dei Funzionari;
c) collabora con il Sindaco nell’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio, svolge attività propositiva e di impulso nei confronti dello stesso al quale, nei modi previsti dai Regolamenti, riferisce annualmente sull'attività svolta.
2. Compete in particolare alla Giunta:
  a) predisporre il bilancio preventivo ed il conto consuntivo del Comune;
  b) presentare proposte di deliberazione nelle materie riservate al Consiglio;
  c) approvare i programmi esecutivi; 
  d) indire le consultazioni popolari stabilite dal Consiglio Comunale;
e) adottare i regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio.
3. La Giunta svolge l'attività d'impulso nei confronti del Consiglio Comunale formulando tempestivamente le proposte relative agli atti fondamentali da sottoporre all'approvazione del Consiglio stesso.
Art. 30
Composizione e Organizzazione

1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco che la presiede e da sette Assessori, tra cui il Vice Sindaco.
2. Il Sindaco nomina il Vice Sindaco e gli Assessori assicurando la presenza di entrambi i sessi nella Giunta Comunale e ne da comunicazione al consiglio nella prima seduta successiva all’elezione del Consiglio.
3. Gli Assessori sono nominati al di fuori del Consiglio Comunale ovvero all'interno e devono possedere i requisiti di compatibilità ed eleggibilità di cui al successivo articolo.
4. La Giunta provvede con propria deliberazione a regolamentare le modalità di convocazione, la determinazione dell'ordine del giorno, lo svolgimento delle sedute ed ogni altro aspetto connesso al suo funzionamento.
5. Compete al Sindaco, agli Assessori, al Segretario ed ai Funzionari responsabili dei servizi formulare le proposte di deliberazioni da sottoporre all'approvazione della Giunta.
6. Al Sindaco ed agli Assessori è corrisposta una indennità mensile fissata dalla Legge.
Art. 31

Requisiti del Vice Sindaco e degli Assessori

 1. Il Vice Sindaco e gli Assessori chiamati a ricoprire la carica devono:
 a) essere in possesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità alla carica di Consigliere comunale;
 b) non essere coniuge e, fino al terzo grado, discendente, parente o affine del Sindaco;
 c) non possono contemporaneamente far parte della Giunta Comunale ascendenti discendenti, fratelli, coniugi, affini di primo grado, adottandi ed adottati;
2. I componenti la Giunta Comunale competenti in materia di urbanistica, di edilizia e di lavori pubblici devono astenersi dall’esercitare attività professionale in materia di edilizia privata e pubblica nel territorio da essi amministrato.
3. La Giunta nella sua prima seduta, prima di trattare qualsiasi altro oggetto, esamina la condizione del Vice Sindaco e degli Assessori in relazione ai suddetti requisiti di eleggibilità e compatibilità.
Art. 32
Decadenza dalla carica di Sindaco e di Assessore

 1. La decadenza dalla carica di Sindaco e di Assessore avviene per le seguenti cause:
 a) accertamento di una causa di ineleggibilità o di incompatibilità alla carica di Consigliere Comunale;
 b) accertamento di una causa ostativa all'assunzione della carica di Sindaco e di Assessore;
 c) negli altri casi previsti dalla Legge.
Art. 33

Revoca degli Assessori

1. L'atto con cui il Sindaco revoca uno o più Assessori deve essere sinteticamente motivato con riferimento al rapporto fiduciario.
2. Tale atto è comunicato al Consiglio nella prima seduta successiva unitamente al nominativo dei nuovi Assessori.
CAPO IV

IL SINDACO
Art. 34
Funzioni

1. Il Sindaco:
a) è l'organo responsabile dell'Amministrazione del Comune;
b) esercita la direzione unitaria ed il coordinamento dell'attività politico‑amministrativo del Comune, promuovendo e coordinando l'attività degli Assessori in attuazione degli indirizzi e degli atti fondamentali del Consiglio e dei provvedimenti deliberativi generali della Giunta.

c) esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti e sovrintende all’espletamento delle funzioni statali e regionali attribuite e delegate al comune. 
d) sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici Comunali ed all'esecuzione degli atti ed emana istruzioni e direttive per indirizzare l'azione gestionale dell'apparato amministrativo.
Art. 35
Competenze

1. In particolare al Sindaco compete:
a) Nominare e revocare il Vice Sindaco e gli Assessori;
b) Convocare e presiedere la Giunta formando l'ordine del giorno dei lavori;

c) Nominare o designare, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, e revocare i rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni;
d) Nominare i componenti delle Commissioni comunali ad eccezione della Commissione elettorale e di quelle commissioni per le quali la competenza è espressamente attribuita dalle Leggi alla Giunta o al Consiglio;
e) Nominare il segretario che dipende funzionalmente dal capo dell’amministrazione, scegliendolo tra gli iscritti all’Albo di cui all’art. 98 del D.Lgs. 267/2000. Tale nomina è disposta non prima di 60 giorni e non oltre 120 giorni dalla data di insediamento del sindaco decorsi i quali il segretario in carica è confermato;
f) revocare il segretario con provvedimento motivato, previa deliberazione della Giunta, per violazione dei doveri di ufficio; 
g) conferire le funzioni di direttore generale al segretario quando non risulta stipulata la convenzione prevista dal c. 4 dell’art. 108 del D.Lgs. 267/2000 e in ogni altro caso quando il direttore non è stato nominato;
h) emanare i Regolamenti Comunali e firmare le ordinanze di applicazione delle Leggi e dei regolamenti;
i) stipulare gli accordi di programma;
j) coordinare e riorganizzare, sulla base degli indirizzi espressi dal consiglio e nell’ambito dei criteri eventualmente indicati dalla regione, gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonchè, d’intesa con i responsabili territorialmente competenti delle amministrazioni interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici periferici delle Amministrazioni pubbliche, al fine di armonizzare l’espletamento dei servizi con le esigenze complessive e generali degli utenti;
k) modificare con atto motivato, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento, in casi di emergenza, connessi con il traffico e/o con l’inquinamento atmosferico o acustico, ovvero quando a causa di circostanze straordinarie si verifichino particolari necessità dell’utenza gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici e gli orari di apertura al pubblico degli uffici localizzati nel territorio (sempre d’intesa con i responsabili competenti);
l ) Nominare i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuire e definire gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna secondo i criteri di competenza specifica e di capacità direzionale, applicando le modalità e gli altri criteri stabiliti dall’art. 107 del D.Lgs. 267/2000, da questo Statuto e dal regolamento comunale di organizzazione;
m) disporre, sentito il Segretario generale, i trasferimenti interni dei responsabili dei servizi e degli uffici;
n) impartire al Segretario comunale le direttive generali per l'azione amministrativa e per la gestione, indicando le priorità, nonchè i criteri generali per la fissazione dell'orario di servizio e di apertura al pubblico delle attività comunali;
o) firmare gli atti generali;
p) vigilare sul servizio di polizia municipale, emanando atti e provvedimenti in materia di circolazione stradale.
Art. 36
Deleghe del Sindaco

1. Oltre a quanto previsto dalla Legge, il Sindaco può delegare al Vice Sindaco ed ai singoli Assessori l'esercizio delle sue funzioni di sovrintendenza e di quelle indicate nell'art. 35 alle lettere h)-i)‑j)‑k)‑n)‑o)‑p).
2. L'atto di delega scritto indica l'oggetto specificando il gruppo di materie delegate.
3. L'atto di delega e della sua revoca è comunicato al Prefetto.
Art. 37
Il Vice Sindaco

1. Il Vice Sindaco sostituisce in tutte le sue funzioni il Sindaco temporaneamente assente, impedito o sospeso dall'esercizio della funzione ai sensi dell'art. 53, comma 2 del D.Lgs. 267/2000.
2. Quando il Vice Sindaco è temporaneamente assente o impedito, alla sostituzione del Sindaco provvede l'Assessore più anziano di età reperibile.
3. Nel caso di dimissioni, impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del Sindaco le funzioni sono assunte dal Vice Sindaco sino all'elezione del nuovo Sindaco.
Art. 38

Divieto generale di incarichi e consulenze

1. Al Sindaco, al Vice Sindaco, agli Assessori e ai Consiglieri comunali è vietato ricoprire incarichi e assumere consulenze presso enti ed istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza del Comune.
Art. 39

Dimissioni del Sindaco

1. Le dimissioni scritte del Sindaco sono presentate al Consiglio comunale. Decorso il termine di venti giorni dalla loro presentazione con annuncio diretto in Consiglio, divengono irrevocabili e danno luogo alla cessazione immediata dalla carica di Sindaco ed agli altri effetti di cui all’art. 53 del D.Lgs. 267/2000.
Art. 40
Mozione di sfiducia

1. La mozione di sfiducia nei confronti del Sindaco, motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il sindaco è presentata al Consiglio comunale.

2. Il Consiglio comunale è convocato per la sua discussione per una data compresa fra il decimo ed il trentesimo giorno successivi.
3. La mozione è approvata quando ricorre l'assenso della maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio espresso per appello nominale.
4. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica il giorno successivo a quello in cui è stata votata la sfiducia.
5. Il Segretario informa il Prefetto per lo scioglimento del Consiglio e la nomina del Commissario.
6. L'atto di accoglimento della mozione di sfiducia è trasmesso al Comitato di Controllo entro i cinque giorni successivi alla data di adozione.
Art. 41
Pubblicità delle spese elettorali

1. Ciascun candidato alla carica di Sindaco ed i presentatori delle liste depositano, unitamente alla candidatura ed alla lista, una dichiarazione sull'entità della spesa massima che s'intenda sostenere per la campagna elettorale propria del candidato e della lista collegata.
2. Entro i 60 (sessanta) giorni feriali successivi a quello della elezione, il Sindaco eletto e gli altri candidati sindaci non eletti presentano al Segretario comunale un rendiconto delle spese sopportate raggruppate per categorie.
3. Il preventivo ed il rendiconto sono depositati presso gli uffici di segreteria. Dell'avvenuto deposito viene dato avviso all'Albo.
4. I preventivi ed i rendiconti restano depositati in Comune a disposizione di chiunque voglia prenderne visione.
TITOLO III

ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO
CAPO I
L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE
Art. 42
Principi e criteri direttivi

1. Il Comune:
a) informa la propria attività amministrativa ai principi della democrazia, dell'imparzialità, della partecipazione e della separazione tra compiti di indirizzo e di controllo, spettanti agli organi elettivi, e compiti di gestione amministrativa, tecnica e contabile, spettanti al Segretario Comunale ed ai Funzionari;
b) assume come caratteri essenziali della propria organizzazione i  criteri dell'autonomia, della funzionalità ed economicità di gestione, secondo principi di professionalità e responsabilità;
c) disciplina il procedimento amministrativo secondo criteri di responsabilizzazione, garantendo il contradditorio dei soggetti direttamente interessati alla formazione dei provvedimenti amministrativi secondo i principi della L. N. 241/90;
d) assoggetta l'attività amministrativa al controllo di gestione, determinando strumenti e procedure per la valutazione del rendimento e dei risultati.
Art. 43
Il Segretario Comunale

1. Il Segretario, nel rispetto delle direttive impartitegli dal Sindaco che lo ha nominato, svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli organi dell’ente in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto, ed ai regolamenti.
2. Il regolamento di cui all’art. 107 del D.Lgs.267/2000 stabilisce le modalità della predetta attività di coordinamento, contemperando le esigenze di autonomia e responsabilità dei responsabili dei servizi con quella primaria e prevalente dell'armonico e integrato funzionamento dell'intera struttura.
3. La nomina del segretario ha durata corrispondente a quella del mandato del Sindaco che lo ha nominato. Continua ad esercitare le proprie funzioni, dopo la cessazione del mandato, fino alla riconferma o alla nomina del nuovo segretario.
4. In particolare al Segretario compete:
a) dirigere, nel rispetto delle direttive impartite dal Sindaco, l'attività di tutti i responsabili dei servizi coordinandola ed organizzandola al fine della migliore ed efficiente funzionalità dell'intera struttura operativa; 
b) prendere parte con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni della Giunta e del Consiglio con diritto di iniziativa per provvedimenti a valenza organizzativa generale;
c) rogare tutti i contratti nei quali l’ente è parte ed autenticare scritture private ed atti unilaterali nell’interesse dell’ente;
d) esercitare ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti, o conferitagli dal sindaco;
e) riferire al Sindaco su ogni situazione di irregolarità o di disfunzione gestionale;
f) firmare gli atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno sempre che si tratti di atti esecutivi delle decisioni degli organi di governo o di atti di ordinaria gestione privi di discrezionalità. Sono considerati privi di discrezionalità anche gli atti che devono essere assunti su parere vincolante di collegi interni e gli atti contenenti soltanto discrezionalità tecnica;
g) convocare e presiedere la Conferenza dei Funzionari;
h) dirimere i conflitti di attribuzione e di competenza tra gli uffici, sentita la Conferenza dei Funzionari.
5. Il Segretario ha, nel rispetto delle norme contabili, poteri per le spese correnti previste nel bilancio preventivo approvato che non siano attribuiti ai responsabili dei servizi e degli uffici. Il regolamento determina le modalità operative, fra le quali la firma di riscontro del responsabile della ragioneria.
Art. 44

Direttore generale

1. Il direttore generale cura la pianificazione e l’introduzione di misure operative idonee a migliorare l’efficienza, l’efficacia e l’economicità dei servizi e dell’attività amministrativa. Assicura altresì l’unitarietà e la coerenza dell’azione dei responsabili di settore nell’attuazione degli obiettivi programmatici e nel rispetto degli indirizzi dettati dagli organi di governo.

2. Il Comune può provvedere alla nomina del Direttore Generale in forma associata con altri Comuni, secondo le modalità stabilite dall’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi.

3. Se il Comune non provvede alla nomina del Direttore Generale in forma associata con altri Comuni, secondo le modalità previste nel c. 4 dell’art. 108 del D.Lgs. 267/2000, compete al Segretario Generale la sovraintendenza ed il coordinamento dell’attività dei responsabili di settore.

4. Al Segretario Generale possono essere conferite le funzioni di Direttore Generale con provvedimento sindacale, ai sensi del c. 1 dell’art. 108 del D.Lgs. 267/2000.

Art. 45
Vicesegretario vicario

1. Il Comune ha un Vicesegretario che svolge, in modo immediato, le funzioni vicarie del Segretario in caso di sua vacanza, assenza o impedimento; normalmente coadiuva il Segretario stesso nell'esercizio delle sue funzioni compreso il coordinamento dei servizi dell'ente.

2. Il Vicesegretario prende parte, quale collaboratore del Segretario se richiesto, o in posizione vicaria alle sedute del Consiglio Comunale, della Giunta e delle Commissioni consiliari.
3. Può essere attribuita al Vicesegretario, oltre ai compiti di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, la direzione di una struttura organizzativa di massima dimensione.
Art. 46
Organizzazione degli uffici e del personale

1. Il comune disciplina con apposito regolamento, in conformità con il presente statuto, l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi in base a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo principi di professionalità e responsabilità. 
Art. 47
Pari Opportunità

 1. Per garantire pari opportunità tra uomini e donne:
a) è riservato alle donne un terzo, arrotondato all'unità più vicina, dei posti di componente delle commissioni consultive interne e di quelle di concorso. Nell'atto di nomina dei membri delle commissioni di concorso viene specificato l'impedimento oggettivo che impedisca l'osservanza della norma;
b) è garantita la partecipazione delle donne dipendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento in rapporto pari all'incidenza percentuale, arrotondata all'unità più vicina, della totalità della loro presenza nel complesso del personale dipendente;
c) i regolamenti comunali di organizzazione e, in specie, quello previsto dall’art. 107 del D.Lgs. 267/2000, assicurano a tutti i dipendenti, prescindendo dal sesso, pari dignità di lavoro, di retribuzione, di avanzamento retributivo e di carriera, favorendo anche mediante una diversificata organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, l'equilibrio fra responsabilità familiari e professionali delle donne.
Art. 48

Coordinamento degli interventi a favore delle persone disabili

1. Al fine di conseguire, ai sensi dell'art. 40, primo comma, della Legge 5 febbraio 1992 n.104, il coordinamento degli interventi fatti dal Comune a favore delle persone handicappate, con i servizi sociali, sanitari, educativi e di tempo libero operanti nell'ambito comunale, il Sindaco istituisce un Comitato di coordinamento che presiede e del quale fanno parte i dipendenti responsabili dei servizi che curano gli interventi sociali previsti dalla Legge predetta e i responsabili, a seconda dei propri ordinamenti, dei  servizi sociali, sanitari, educativi e di tempo libero esistenti sul territorio.
2. La presidenza può essere delegata all'Assessore o al Dirigente del settore.
Art. 49

Servizio di segreteria a favore degli utenti

1. Alla segreteria del Comitato di coordinamento di cui all'articolo  precedente  è  affidato il compito di tenere i rapporti con le persone handicappate ed i loro familiari. Il responsabile dell'ufficio riferisce direttamente al Comitato.

CAPO II
SERVIZI PUBBLICI LOCALI
Art. 50

Servizi pubblici comunali

1. Il comune, nell’ambito delle proprie competenze, provvede alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto:

a) la produzione di beni e servizi;

b) attività rivolte a realizzare fini sociali;

c) la promozione e lo sviluppo economico e civile della comunità locale.

2. La gestione dei servizi pubblici si ispira principalmente ai principi di adeguatezza, collaborazione e di sussidiarietà verticale ed orizzontale.

Art. 51

Forme di gestione dei servizi comunali

1. Per la gestione dei servizi pubblici il comune adotta una delle forme previste dalla legge.

2. Il comune gestisce i servizi pubblici: in economia, in concessione a terzi, a mezzo di aziende speciali, a mezzo di istituzioni, a mezzo di società per azioni o a responsabilità limitata, a mezzo di altre forme di gestione previste dall’ordinamento o introdotte dalla consuetudine anche mediante rapporti con soggetti privati determinati al conseguimento di finalità pubbliche, oppure attraverso forme associative e di cooperazione con i comuni.

3. La scelta della forma di gestione e delle modalità di affidamento della stessa segue i criteri della economicità, efficacia, efficienza, funzionalità per i servizi a preminente carattere imprenditoriale, nonché della opportunità sociale e della partecipazione per i servizi a carattere sociale, assistenziale, sportivo, culturale e ambientale. In ogni caso dovranno altresì essere valutate la complessità tecnico-organizzativa del servizio e la dimensione del bacino di utenza, onde consentire il perseguimento dei migliori risultati possibili in relazione alla natura, alla qualità ed agli scopi del servizio.

4. Per l’affidamento della gestione dei servizi a carattere sociale, sportivo, culturale e ambientale viene utilizzata, di norma, la forma della convenzione o della concessione.

5. Per la stipula delle convenzioni e delle concessioni di cui al comma precedente, il comune, valutata ogni circostanza di opportunità sociale, considera prioritariamente il rapporto con soggetti collettivi senza scopo di lucro espressione della comunità, che perseguono finalità sociali e di solidarietà.

6. Per la gestione dei servizi sociali ed in genere per i servizi alla persona il comune può anche procedere all’affidamento diretto a fondazioni, associazioni, cooperative sociali da esso stesso costituite o partecipate su cui esercita un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi.

7. Per la gestione dei servizi culturali e del tempo libero il comune può anche procedere all’affidamento diretto ad associazioni o fondazioni da esso stesso costituite, su cui esercita un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi.
Art. 52

Le istituzioni

1. Per l’esercizio di servizi sociali e culturali senza rilevanza economica il comune può prevedere la costituzione di apposite istituzioni.

2. L’istituzione è organismo strumentale del comune dotato di autonomia gestionale.

3. Organi della istituzione sono il consiglio di amministrazione, il presidente ed il direttore, al quale compete la responsabilità gestionale.

4. Il consiglio comunale, dopo averne fissato il numero, determina gli indirizzi per la designazione, da parte del sindaco, dei componenti del consiglio di amministrazione che durano in carica fino alla elezione del nuovo consiglio comunale. Il regolamento può consentire la designazione nel consiglio di amministrazione di rappresentanti di altri enti.

5. Dopo la scadenza e fino alla designazione del nuovo consiglio di amministrazione gli organi della istituzione adottano gli atti di amministrazione in conformità alla disciplina normativamente prevista per la proroga degli organi amministrativi.

6. La revoca dei membri del consiglio di amministrazione avviene con la stessa procedura della designazione.

7. In caso di dimissioni, vacanza, incompatibilità sopravvenute o per qualsiasi altra causa, il sindaco provvede alla reintegrazione dell’organo collegiale con le stesse procedure e criteri per la designazione.

8. Il direttore dell’istituzione è incaricato dal sindaco che potrà scegliere fra i dipendenti comunali di qualifica non inferiore all’ottava oppure all’esterno con apposito contratto a tempo determinato di diritto privato.

9. Il comune conferisce i mezzi finanziari e strumentali mobili ed immobili.

10. Il regolamento disciplina l’ordinamento, l’organizzazione, il funzionamento delle istituzioni, le modalità di nomina e revoca del direttore, il regime della indennità degli organi, nonché le forme di vigilanza da parte dell’ente.

Art. 53

Le aziende speciali

1. Per la gestione di più servizi di rilevanza economica ed imprenditoriale il comune può costituire una o più aziende speciali.

2. L’azienda speciale è ente strumentale del comune dotato di personalità giuridica, di autonomia imprenditoriale e di proprio statuto approvato dal consiglio comunale.

3. Organi dell’azienda speciale sono: il consiglio di amministrazione, il presidente ed il direttore, al quale compete la responsabilità gestionale.

4. Alla designazione ed alla revoca degli amministratori in rappresentanza del comune provvede il sindaco nel rispetto degli indirizzi stabiliti dal consiglio comunale.

5. Il regolamento aziendale è adottato dal consiglio di amministrazione.

6. Il comune, con deliberazione del consiglio comunale, conferisce il capitale di dotazione; determina le finalità e gli indirizzi; approva gli atti fondamentali; esercita la vigilanza; verifica i risultati di gestione; provvede alla copertura degli eventuali costi sociali.

7. Lo statuto dell’azienda speciale prevede un apposito organo di revisione, nonché forme autonome di verifica gestionale. Il comune, con propri atti, può trasformare le proprie aziende speciali in società per azioni, secondo le procedure di legge.

8. L’affidamento dei servizi comprende tutte le attività, gli atti e i provvedimenti gestionali.
Art. 54

Le convenzioni ed i consorzi

1. Qualora il comune ne ravvisi l’opportunità, la convenienza, la economicità e l’efficacia, può intraprendere forme associative e di collaborazione con altri enti locali per la gestione associata degli uffici e dei servizi pubblici e per lo svolgimento di specifiche funzioni. In particolare può stipulare convenzioni e costituire consorzi con altri comuni e province. Tra gli stessi comuni e province non può essere costituito più di un consorzio. Lo stesso consorzio può provvedere alla gestione di più servizi.

2. Nel caso di gestione consortile di servizi si applicano le disposizioni legislative e statutarie previste per le aziende speciali, in quanto compatibili.

3. Possono essere costituite forme di collaborazione con altri enti locali, anche con la partecipazione di soggetti privati qualificati, nei modi stabiliti dalla legge.

4. Il comune favorisce le forme associative tra enti pubblici per la gestione dei servizi sociali.

Art. 55

Accordi di programma

1. Il comune può promuovere e stipulare accordi di programma per la definizione e l’attuazione di opere, interventi, programmi che richiedono l’azione coordinata di comuni, province, regioni, di amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici, o comunque di due o più tra i soggetti predetti. Gli accordi di programma devono sancire i tempi, le modalità di assunzione ed il finanziamento dei rispettivi impegni e ogni altro requisito stabilito dalla legge.

Art. 56

Conferenze tra enti

1. Qualora sia opportuno effettuare un esame contestuale di vari aspetti di questioni coinvolgenti le competenze di enti diversi, il comune può promuovere le conferenze di servizio tra enti.

2. Ove formalmente indette tali conferenze producono gli effetti di legge.

TITOLO IV
ORDINAMENTO FINANZIARIO

Art. 57
Demanio e patrimonio

1. Il Comune ha proprio demanio e patrimonio in conformità alla Legge.
2. Sono redatti dettagliati inventari di tutti i beni comunali secondo le norme stabilite dal regolamento di contabilità.
Art. 58

Contabilità e bilancio

1. L’ordinamento finanziario e contabile del Comune è disciplinato dalla legge, che stabilisce i principi contabili che si applicano alle attività di programmazione finanziaria, di previsione, di gestione, di rendicontazione, di investimento e di revisione, nonchè alla disciplina del dissesto.
2. Il regolamento di Contabilità del Comune stabilisce le norme relative alle competenze specifiche dei soggetti dell’Amministrazione preposti alla programmazione, adozione ed attuazione dei provvedimenti  di gestione che hanno carattere finanziario e contabile, in armonia con le disposizioni del D.Lgs. 267/2000 e delle altre leggi vigenti in materia.
3. Ai fini di un efficace controllo di gestione il regolamento di Contabilità prevede metodologie di analisi e valutazione, indicatori e parametri nonchè scritture contabili che consentano, oltre il controllo sull’equilibrio finanziario della gestione del bilancio, la valutazione dei costi economici dei servizi, l’uso ottimale del patrimonio e delle risorse umane, la verifica dei risultati raggiunti rispetto a quelli progettati con l’analisi delle cause degli scostamenti e le misure per eliminarli.
Art. 59
Contratti

1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, le norme relative al procedimento contrattuale sono stabilite dal rispettivo Regolamento.
Art. 60
Revisione economico‑finanziaria

1. Il Consiglio Comunale elegge, con voto limitato a due componenti, un Collegio di Revisori composto da 3 membri, di cui uno espressione della minoranza consiliare.
2. I componenti del Collegio dei Revisori dei Conti devono essere scelti:
a) uno tra gli iscritti nel ruolo dei Revisori ufficiali dei conti, il quale funge da Presidente;
b) uno tra gli iscritti nell'albo dei dottori commercialisti;
c) uno tra gli iscritti nell'albo dei ragionieri.
3. Essi durano in carica 3 anni, non sono revocabili, salvo inadempienza, e sono rieleggibili per una sola volta.
4. L’attività del Collegio dei Revisori, i rapporti con gli organi del Comune e le modalità di espletamento delle proprie funzioni sono disciplinati dal Regolamento di Contabilità del Comune. 
TITOLO V
PARTECIPAZIONE POPOLARE
CAPO I
RAPPORTI CON LA COMUNITA'
Art. 61
Rapporti fra Comune ed Associazioni

1. Il Comune favorisce, mediante appositi programmi di intervento, la costituzione, lo sviluppo e le attività delle Associazioni che operano nei settori dell'assistenza, della tutela ambientale, della protezione civile, della cultura, dello sport e turismo, delle attività ricreative od in altri settori socialmente rilevanti.
2. Il Comune favorisce, altresì, le Associazioni che svolgono azioni positive tendenti a rimuovere gli ostacoli che impediscono le pari opportunità tra uomo e donna.
3. I programmi di intervento sono definiti con il concorso delle Associazioni interessate, alle quali sono fornite tutte le informazioni necessarie.
4. Il Regolamento della partecipazione stabilisce i limiti e le modalità dell'intervento e prevede tra l'altro:
a) l'istituzione di appositi albi ove vengono iscritti, a domanda, gli organismi associativi che operano nel Comune;

 b) forme di sostegno consistenti nella messa a disposizione di strutture o mezzi per l'attività associativa;
 c) particolari forme di sostegno alle associazioni per le pari opportunità.
Art. 62
Promozione organismi di partecipazione

1. Il Comune valorizza le libere forme associative e promuove la costituzione di organismi di partecipazione popolare all'amministrazione locale, anche su base di quartiere o di frazione.

2. Per le finalità di cui al comma precedente sono istituite Consulte di settore, la cui composizione numerica e le cui competenze sono definite dal Regolamento della partecipazione. Possono essere previste altre forme di Consultazione anche attraverso pubbliche assemblee, alle quali partecipano di diritto i cittadini singoli ed associati.
3. La Consultazione è obbligatoria per tutte le attività di pianificazione e programmazione poste in essere dagli organi del Comune, facoltativa negli altri casi.
4. Il Regolamento della partecipazione stabilisce le modalità ed i termini della Consultazione, e prevede norme di garanzia per l'esame e l'audizione delle istanze e delle petizioni proposte secondo i principi della l.n.241/90.
Art. 63

Politiche giovanili e Consiglio dei giovani

1. Il Comune riconosce come principi generali delle politiche giovanili la tutela del diritto dei giovani, sia come singoli sia nelle diverse formazioni sociali anche a carattere temporaneo, all'autonoma partecipazione alla vita della società e delle Istituzioni Democratiche.
2. Per l'attuazione delle politiche giovanili può essere istituito il Consiglio dei Giovani con la finalità di coinvolgere la fascia adolescenziale e giovanile dei cittadini nella elaborazione di proposte e nell' assunzione di iniziative di particolare interesse per il mondo giovanile.
3. La composizione, i metodi di elezione, i settori di intervento ed i rapporti con gli organi istituzionali comunali sono disciplinati da un'apposito Regolamento.
4. A supporto del Consiglio dei Giovani viene individuata la figura del "tutor" con compiti di promozione , stimolo e coordinamento che verranno meglio definiti nel Regolamento.
5. Il "tutor" viene nominato dal Consiglio Comunale con voto segreto ed a maggioranza dei due terzi in prima votazione ed in seconda istanza a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio Comunale.
6. Il Regolamento disciplinerà la formazione di un albo comunale del "tutor" al quale sono iscritti, su domanda, cittadini in possesso di requisiti comprovanti un'adeguata formazione in campo educativo ed amministrativo. Il Regolamento disciplinerà altresì la durata del Consiglio e le modalità di elezione dello stesso.
7. Il Consiglio Comunale con l'istituzione del Consiglio dei Giovani, prevede il riconoscimento al "tutor" di una indennità stabilendone l'importo in misura non superiore a quella percepita dall'Assessore Comunale.
CAPO II
MODALITA' DELLA PARTECIPAZIONE

Art. 64
Istanze e petizioni

1. I cittadini singoli ed associati possono intervenire con istanze e petizioni nei procedimenti di programmazione o per promuovere interventi tesi alla tutela di interessi collettivi. Tali istanze e petizioni vengono acquisite al protocollo generale del Comune o vengono trasmesse al Comune con lettera raccomandata.
2. Le richieste sono indirizzate al Sindaco, che le trasmette immediatamente all'organo competente per materia.
3. Il Sindaco e la Giunta Comunale, per istanze e petizioni di propria competenza, rispondono entro trenta giorni dal loro deposito.
4. Le Istanze e Petizioni di competenza del Consiglio Comunale vengono trasmesse alla competente Commissione Consiliare Permanente, che dopo l'esame di ammissibilità da effettuarsi entro venti giorni, le inoltra al Sindaco per l'iscrizione all'ordine del giorno del Consiglio Comunale, da tenersi entro i successivi venti giorni.
5. Nei procedimenti relativi all'adozione di atti che incidono su situazioni giuridiche soggettive gli interessati partecipano nelle forme e con le modalità previste dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241.
Art. 65

Interrogazioni

1. Gli organismi della partecipazione possono rivolgere interrogazioni scritte al Consiglio Comunale ed alla Giunta Comunale secondo le rispettive competenze.
2. La risposta è data per iscritto, con le modalità stabilite dal Regolamento.
Art. 66

Diritto di iniziativa

1. L'iniziativa popolare per la formazione dei Regolamenti Comunali e dei provvedimenti amministrativi di interesse generale si esercita mediante la presentazione al Consiglio Comunale di proposte redatte, rispettivamente, in articoli od in schemi di deliberazione.
2. La proposta deve essere sottoscritta da almeno il 3 per cento dei cittadini elettori risultanti al trentuno dicembre dell'anno precedente e depositata con firma autenticata del presentatore, che attesta la veridicità delle sottoscrizioni raccolte.
3. Il diritto di iniziativa da parte delle Comunità di Solanas, San Gregorio e Tasonis, su provvedimenti amministrativi di interesse generale che riguardano ciascun nucleo abitato, viene esercitato con una proposta sottoscritta dalla maggioranza dei cittadini elettori delle Comunità risultanti al 31 Dicembre dell'anno precedente.
4. Sono esclusi dall'esercizio del diritto d'iniziativa le seguenti materie:
a) Regolamenti interni di organizzazione;
b) tributi e bilancio;
c) espropriazioni per pubblica utilità;
d) designazioni e nomine.
5. Il Comune, nei modi stabiliti dal Regolamento, agevola le procedure e fornisce gli strumenti per l'esercizio del diritto di iniziativa prevedendo, tra l'altro, che i promotori delle proposte possano essere assistiti, nella redazione del progetto di regolamento o nello schema di deliberazione, dalla segreteria comunale.
6. La Commissione Consiliare, alla quale il progetto di iniziativa popolare viene assegnato, dopo preventivo esame di ammissibilità della proposta, presenta la sua relazione al Consiglio Comunale entro 30 giorni.
7. Il Consiglio Comunale è tenuto a prendere in esame la proposta di iniziativa entro 30 giorni dalla presentazione della relazione della Commissione.
Art. 67
Referendum consultivo

1. E' ammesso il referendum consultivo su questioni a rilevanza generale su materie di esclusiva competenza locale, interessanti l'intera comunità.

2. Oltre che per espressa deliberazione consiliare, assunta a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati al comune, il referendum può essere richiesto dall'otto per cento dei cittadini elettori residenti al 31 dicembre dell'anno precedente.
3. Il Regolamento disciplina le modalità per la raccolta e l'autenticazione delle firme dei sottoscrittori e per lo svolgimento delle operazioni di voto.
4. Il referendum locale non può svolgersi in coincidenza con operazioni di voto comunali o provinciali.
5. Hanno diritto a partecipare al referendum tutti i cittadini iscritti nelle liste elettorali del comune.
Art. 68

Verifica firme ed ammissibilità del referendum su iniziativa popolare

1. Gli Uffici Comunali verificano il numero e la validità delle firme poste sotto la richiesta di referendum. Qualora il Segretario Comunale accerta che il numero delle firme valide è pari o superiore a quello prescritto, lo comunica al Sindaco, al Comitato promotore ed alla competente Commissione Consiliare.
2. La predetta Commissione procede all'esame di ammissibilità e ha facoltà di proporre, ove lo ritenga necessario, al Comitato promotore una più chiara e completa formulazione dei quesiti referendari.
3. Concluso il giudizio di ammissibilità e definita la formulazione dei quesiti, la Commissione ne dà comunicazione al Consiglio Comunale per l'adozione della consequenziale deliberazione.
Art. 69
Svolgimento del referendum: effetti

1. Il Regolamento Comunale disciplina le modalità per lo svolgimento dei referendum consultivi.

2. Per la validità dei risultati del referendum è necessaria la partecipazione del 50 per cento dei cittadini elettori.
3. Il quesito sottoposto a referendum è dichiarato accolto nel caso in cui i voti attribuiti alla risposta affermativa non siano inferiori alla maggioranza assoluta dei votanti, altrimenti è dichiarato respinto.
4. Entro 60 giorni dalla proclamazione dell'esito favorevole del referendum, la Giunta Comunale è tenuta a proporre al Consiglio Comunale un provvedimento avente per oggetto il quesito sottoposto a referendum.
5. Il referendum non può essere indetto nel periodo dal 15 Luglio al 15 Settembre.
CAPO III

TRASPARENZA
Art. 70
Forme di pubblicità e diritto di accesso

1. Al fine di rendere effettiva la partecipazione dei cittadini all'attività amministrativa, le iniziative del Comune, degli Enti e Aziende da esso dipendenti, sono rese pubbliche utilizzando gli strumenti di comunicazione esistenti e promuovendone, se ritenuto opportuno, altri.
2. Un apposito Regolamento disciplina sia le forme di pubblicità dell'attività amministrativa, sia il diritto dei cittadini, singoli od associati, di ottenere il rilascio di atti e provvedimenti.
CAPO IV
DIFENSORE CIVICO
Art. 71
Istituzione ed attribuzioni

1. E' istituito l'Ufficio del Difensore Civico con i compiti previsti dall'art. 11 del D.lgs 267/2000.
2. In particolare, il Difensore Civico rileva irregolarità, negligenze e ritardi nello svolgimento della funzione amministrativa, valutando anche la legittimità ed il merito dei provvedimenti e degli atti amministrativi e suggerendo i conseguenti rimedi. Il Difensore Civico non è sottoposto ad alcun rapporto di subordinazione gerarchica e funzionale ed esercita la sua funzione in piena autonomia.
3. Il Difensore Civico è eletto, con voto segreto, in prima e seconda istanza dai due terzi dei componenti il Consiglio Comunale e in terza istanza dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio Comunale tra cittadini aventi i requisiti previsti nell’apposito regolamento. 
4. Il Difensore Civico decade dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia espressa per appello nominale con voto dei due terzi dei Consiglieri assegnati al Comune. La mozione, adeguatamente motivata, deve essere presentata almeno da due quinti dei Consiglieri assegnati al Comune o, in alternativa, sottoscritta da almeno il 5 per cento degli elettori residenti nel Comune e depositata nella segreteria comunale. Essa viene posta in discussione non prima di cinque e non oltre dieci giorni dal deposito, previa notifica in via giudiziale all'interessato.
5. Il Difensore Civico relaziona annualmente al Consiglio Comunale sull’attività svolta.
6. Il Difensore Civico dura in carica cinque anni e comunque fino all'elezione del successore e non può essere immediatamente rieleggibile.
7. Le procedure di elezione del Difensore Civico, le modalità di intervento, il diritto di accesso ai documenti e alle informazioni, i rapporti con gli organi istituzionali e con gli uffici, i mezzi e la dotazione organica dell’Ufficio del Difensore Civico e quant'altro non espressamente previsto dal presente articolo, sono stabiliti dal Regolamento.
Art. 72

Ambiti di intervento

1. Il Difensore Civico interviene: 
 a) d'ufficio o a richiesta del diretto interessato in relazione a qualunque atto o procedimento amministrativo;
 b) su iniziativa di associazioni o formazioni sociali in relazione a diritti ed interessi collettivi, diffusi o generali coinvolti nell'azione amministrativa;

2. Il Difensore Civico cura di intervenire nei casi che, comunque venuti a sua conoscenza, destino particolare allarme o preoccupazione nella popolazione.
3. Non possono ricorrere al Difensore Civico i dipendenti comunali per far valere pretese derivanti dal rapporto d'impiego.
4. Il  Difensore Civico non può intervenire a richiesta del Consigliere Comunale.
5. Il ricorso al Difensore Civico è indipendente dall'esperimento di ricorsi amministrativi o giurisdizionali.
6. Il Difensore Civico, quando lo ritenga opportuno, può sospendere il proprio intervento, in attesa della pronuncia sui ricorsi suddetti.
TITOLO VI
ATTIVITÀ NORMATIVA
Art. 73
Regolamenti

1. Il Comune, nel rispetto dei principi fissati dalla legge, adotta regolamenti di organizzazione, di esecuzione ed indipendenti:
a) sulla propria organizzazione;
b) nelle materie ad esso demandate dalle Leggi e dallo Statuto;
c) nelle materie di competenza in cui manchi la disciplina di Legge e di atti aventi forza di Legge;
d) nelle materie di cui esercita funzioni.
Art. 74
Ambito di applicazione dei regolamenti

 1. La disciplina regolamentare incontra i seguenti limiti:
a) non può contenere disposizioni in contrasto con le norme ed i principi costituzionali, con i principi fissati dalle Leggi, con i Regolamenti statali e regionali e con il presente Statuto;

b) l'efficacia è limitata all'ambito comunale;
c) non può contenere norme a carattere particolare;
d) non può avere efficacia retroattiva, salvi i casi di deroga espressa, motivata da esigenze di pubblico interesse;
e) non può essere abrogata che da Regolamenti posteriori per dichiarazione espressa dal Consiglio Comunale o per incompatibilità tra le nuove disposizioni e le precedenti o perchè il nuovo Regolamento regola l'intera materia già disciplinata dal Regolamento anteriore.
2. Spetta ai singoli Assessori preposti ai vari settori dell'Amministrazione Comunale adottare le ordinanze per  l'applicazione dei Regolamenti.
Art. 75
Procedimento di formazione dei regolamenti

1. L'iniziativa per l'adozione dei Regolamenti spetta a ciascun Consigliere Comunale, alla Giunta Comunale ed all'iniziativa  popolare.

2. I Regolamenti sono adottati dal Consiglio Comunale ed entrano in vigore decorsi quindici giorni dalla data di pubblicazione all'albo Pretorio da effettuarsi dopo che la deliberazione di approvazione sia divenuta esecutiva.
3. Spetta al Consiglio deliberare le disposizioni di applicazione, in dipendenza dell'entrata in vigore di normative emanate dallo Stato e dalla Regione recependo, adeguando ed adattando al complesso normativo del Comune le nuove disposizioni, in particolar modo nelle materie di competenza esclusiva del Comune stesso.
4. I Regolamenti e le disposizioni di applicazione, oltre che nelle forme previste, vanno pubblicizzate in modo da favorire la più ampia ed agevole conoscenza ai cittadini e da chiunque ne abbia interesse secondo le modalità del Regolamento previste dall'art. 70 del presente Statuto.
TITOLO VII
REVISIONE DELLO STATUTO
Art. 76
Modalità

1. Le deliberazioni di revisione statutaria sono approvate dal Consiglio Comunale, con le modalità di cui all’art. 6, comma 4 del D.Lgs.267/2000.

2. Nessuna revisione del presente Statuto può essere deliberata se non sia trascorso almeno un anno dalla sua entrata in vigore o dall'ultima modifica. Le iniziative respinte dal Consiglio Comunale non possono essere riproposte se non sia trascorso almeno un anno dalla deliberazione di diniego.
3. La deliberazione di abrogazione totale dello Statuto non è valida se non è accompagnata dalla deliberazione di un nuovo Statuto, che sostituisca il precedente. Il nuovo Statuto diviene operante dal giorno della sua entrata in vigore.
4. L’entrata in vigore di nuove leggi in materia di ordinamento dei comuni abroga le norme statutarie incompatibili con i principi fissati dalle stesse.
5. Il consiglio comunale adegua lo statuto entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore delle leggi suddette.
Art. 77

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

1. Il Regolamento interno del Consiglio Comunale ed i Regolamenti di competenza sono deliberati entro 180 giorni dall'entrata in vigore della  presente modifica allo Statuto.
2. Gli altri Regolamenti previsti dal presente Statuto e non ancora adottati devono essere deliberati entro un anno dall'entrata in vigore della presente modifica allo Statuto.
3. Sino all'entrata in vigore dei Regolamenti, limitatamente alle materie e discipline ad essi espressamente demandati, continuano ad applicarsi le norme vigenti alla data di entrata in vigore del presente Statuto, in quanto con esso compatibili.
4. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente modifica allo Statuto il Consiglio Comunale effettua una ricognizione di tutte le norme regolamentari approvate prima dell'entrata in vigore della presente modifica allo Statuto, al fine di abrogarle espressamente, modificarle, adeguarle o adattarle al nuovo ordinamento Comunale.
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